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ATTENZIONE: lo scorso autunno un violento evento atmosferico ha colpito i boschi e
le valli del Trentino: numerosi sono gli itinerari che ad oggi sono ancora interessati dai
danni provocati dal maltempo. Raccomandiamo pertanto prudenza; prima di
intraprendere un’escursione suggeriamo di informarsi presso le Aziende di
Promozione Turistica d’ambito o la sezione SAT pertinente circa le condizioni del
tracciato da percorrere.

Partenza: Passo Coe, 1610 m
Arrivo: monte Maggio, 1853 m
Tempo di percorrenza: 3 ore
Dislivello: 243 m
Difficoltà: escursionistico
Stagionalità: estate, autunno
Punti d'appoggio: rifugio Coe tel 0464 721754; rifugio La Stua tel 0464 720410

Percorso facile e adatto a tutti: dagli appassionati di storia agli amanti del trekking e della
natura. La meta è una zona contesa sin dall'inizio della Prima guerra mondiale: il monte
Maggio, sul cui crinale passava il confine tra Impero d'Austria e Ungheria e Regno d'Italia.
Sin da subito, a partire dal 25 maggio 1915, il comando italiano adottò una tattica
offensiva con tiri d'artiglieria dalle postazioni di monte Toraro e Campomolon per poi passare
ad azioni di fanteria fra il 31 maggio e l'1 giugno. I soldati italiani occuparono la cima del
monte Maggio muovendo dal passo della Borcola e dal Coston dei Laghi, ma vennero
bloccati a quota 1820 m, poco sotto la sommità.
Le sorti si ribaltarono un anno dopo: le truppe austriache riconquistarono la cima la sera del
17 maggio 1916 durante la cosiddetta Strafexpedition, seguita personalmente
dall'Arciduca e principe ereditario al trono Carlo dai prati del monte Cornetto. L'offensiva
costrinse gli italiani ad abbandonare anche le postazioni di monte Toraro e Campomolon. In
quell'occasione il tenente Ferrario si offrì di far saltare le artiglierie di Campomolon per non
farle cadere in mano nemica, perdendo la vita.

ITINERARIO
Una volta raggiunta Folgaria si prosegue per altri sette chilometri fino a Passo Coe (1610
m) dove si parcheggia. Si imbocca il sentiero n. 124 che in questo tratto coincide col sentiero
europeo E5 e col Sentiero della Pace. La cima del monte Maggio è immediatamente
riconoscibile dalla croce metallica. Dopo circa mezz'ora di cammino il sentiero si immette su
una strada che proviene da malga Zonta (1653 m) e giunge alla vetta in un'altra mezz'ora.
Il panorama che si apre è maestoso: lo sguardo spazia sul gruppo del Pasubio con il Col
Santo, Cima Palon, il Dente italiano e il Dente austriaco. Particolare anche il panorama
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sulla pianura veneta che si allarga a quote inferiori.
La cima è raggiungibile anche lungo la vecchia strada militare austriaca sul versante ovest
della montagna che, partendo da Fondo Piccolo, si affaccia sulla valle di Terragnolo.
Il ritorno può essere fatto sul sentiero dell'andata.
Una alternativa è quella di proseguire lungo la strada militare girando a destra a quota 1653
m – anziché a sinistra per il sentiero 124 che porta a passo Coe (il percorso si allunga di
un’ora). Si giunge così a malga Zonta, dove nell'agosto 1944 i nazisti uccisero 17 uomini
tra partigiani e malgari. Nei pressi rimangono alcune strutture dell'ex base NATO costruita
negli anni Sessanta, in piena guerra fredda, oggi trasformata in spazio museale, denominato
“Base Tuono”.
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